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L’IIS Gae Aulenti deve restare un luogo sicuro. Per mantenere questa condizione il comportamento 
degli allievi e delle famiglie che hanno necessità di accesso agli edifici scolastici o alle loro 
pertinenze, deve uniformarsi con consapevole, costante e collaborativa puntualità alle seguenti 
disposizioni della Dirigenza. 

 

1) Modalità di accesso  
1.1) Modalità di accesso degli allievi  

Tutti gli allievi devono rispettare le seguenti norme: 

 L’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di temperatura oltre i 37,5° o altri 
sintomi simil-influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria  

 Il divieto di fare ingresso o di poter permanere nei locali scolastici laddove, anche 
successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi simil-influenzali, 
temperatura oltre 37,5°, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al 
virus nei 14 giorni precedenti, ecc.) stabilite dalle autorità sanitarie competenti  

 L’obbligo di rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Dirigente Scolastico (in 
particolare, mantenere il distanziamento fisico di un metro, osservare le regole di igiene 
delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene). 

 L’obbligo di  informare tempestivamente e responsabilmente il Docente in classe (che a sua 
volta informerà il Dirigente Scolastico o uno dei suoi delegati) della presenza di qualsiasi 
sintomo influenzale durante la presenza all’interno dell’istituto  

 L’obbligo, se già risultati positivi all’infezione da COVID-19, di fare precedere il rientro da 
una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti la 
idoneità al rientro nella comunità secondo le modalità previste dal dipartimento di 
prevenzione territoriale di competenza o dall’autorità sanitaria ad esso preposta. 

 Gli allievi accedono dall’ingresso loro destinato, in funzione dell’aula che devono 
raggiungere 

 Possono accedere ai locali scolastici  non più di cinque minuti prima dell’orario di ingresso 
loro comunicato 

 Mantengono il distanziamento di 1 metro l’uno dall’altro nell’attesa dell’ingresso nelle zone 
di pertinenza dell’istituto, per tutto il tempo di permanenza e negli spostamenti in uscita. 

 Indossano la mascherina sia durante il periodo di attesa che durante il percorso all’interno 
dell’edificio 

 Entrano nell’istituto e seguendo il percorso indicato raggiungono direttamente l’aula e il 
banco loro riservato, evitando qualunque tipo di assembramento 

 Si igienizzano le mani tramite l’apposito dispenser 
 Indossano la mascherina in classe se stabilito dalle indicazioni CTS 
 Mantengono gli effetti personali nella loro postazione di lavoro 
 In caso di accesso a laboratori o palestra, con necessità di provvedere al cambio del 

vestiario, devono attenersi agli specifici regolamenti previsti per gli specifici spazi e 
laboratori. 

 
 
 



 

1.2) Modalità di accesso per colloqui genitori-tutori/docenti e genitori-
tutori/Presidenza 

Per qualsiasi tipologia di problema è da ritenersi prioritaria una comunicazione a distanza. 

In caso di assoluta necessità di avere un colloquio personale riservato, fino a diversa indicazione, 
questo deve avvenire solo su appuntamento programmato attraverso i referenti del Dirigente 
Scolastico della sede e in tal caso dovranno essere osservate le seguenti prescrizioni: 

I docenti devono: 
a.  indossare la mascherina durante tutto il colloquio 
b. verificare che il genitore-tutore indossi la mascherina e comunque mantenere 

sempre la distanza di un metro 
c. igienizzare le mani per ricevere e firmare eventuale documentazione  
d. in ogni caso è ammessa la presenza di una sola persona 

 
L’utente deve: 

a. Accedere con la mascherina, compilare e consegnare il modulo di 
autodichiarazione al personale preposto all’ingresso e compilare il registro 
dei visitatori 

b. Accedere da solo o in accompagnamento al minore 
c. Se in attesa di ingresso, mantenere la distanza di un metro da altre utenze in 

attesa, indossando la mascherina 
d. Indossare la mascherina durante tutto il tempo di permanenza all’interno 

della struttura, mantenendo in ogni caso la distanza di un metro 
dall’interlocutore 

e. Igienizzare le mani utilizzando i dispenser appositi all’entrata nell’istituto e 
all’uscita 

1.3) Modalità di accesso agli uffici amministrativi 

Per le documentazioni si privilegia lo scambio informatico. In caso di indifferibilità dell’accesso 
agli uffici per lo scambio di documentazione, questa deve avvenire su appuntamento.  

Per lo scambio di documentazione cartacea il personale addetto deve: 

a. disporsi dietro gli schermi di protezione e indossare la mascherina 
b. verificare che l’utente indossi la mascherina e comunque mantenere sempre 

la distanza di un metro 
c. In ogni ufficio non potrà accedere più di un utente alla volta salvo l’esigenza 

di accompagnamento di un minore. 
d. Igienizzare le mani per ricevere e firmare eventuale documentazione 

 
L’utente deve: 

a. Accedere con la mascherina, compilare e consegnare il modulo di 
autodichiarazione al personale preposto all’ingresso e compilare il registro 
dei visitatori 



b. Accedere da solo, salvo che accompagni un minore e salvo casi eccezionali 
debitamente documentati (ad esempio entrambi i genitori qualora necessaria 
la presenza congiunta) 

c. Se in attesa di ingresso nell’ufficio, mantenere la distanza di due metri da 
altre utenze in attesa 

d. Porsi dietro lo schermo protettivo 
e. Utilizzare la mascherina durante tutto il tempo di permanenza all’interno 

della struttura  
f. Igienizzare le mani utilizzando i dispenser appositi all’entrata nell’istituto e 

all’uscita 

 

2) Igiene a scuola 
Precauzioni igieniche personali per gli allievi 

 Assicurare sempre la distanza di sicurezza superiore ad 1 metro fra le persone, ed in 
particolare fra le postazioni di lavoro 

 Non stringersi la mano, non abbracciarsi e comunque evitare in modo tassativo i contatti 
fisici 

 Adottare tutte le precauzioni igieniche, in particolare per le mani 

Sono a disposizione idonei prodotti detergenti per le mani in varie postazioni all’interno 
dell’edificio 

Vengono affisse all’interno dei servizi igienici le indicazioni del Ministero della Salute sulle 
corrette procedure per il lavaggio delle mani  

L’istituto predispone dei contenitori richiudibili dedicati per la raccolta e il successivo smaltimento 
come rifiuto indifferenziato, di fazzoletti, salviette, guanti, mascherine, panni utilizzati per le 
diverse attività di igiene personale e di pulizia delle postazioni di lavoro o delle superfici degli 
ambienti 

 

3) Spazi comuni 
L’accesso agli spazi comuni (atrio, corridoi, antibagni, scale, ecc) è contingentato, con la previsione 
di una ventilazione continua dei locali e di un tempo ridotto di sosta all’interno degli stessi, con il 
mantenimento della distanza di sicurezza di un metro tra le persone e l’obbligo di indossare la 
mascherina di protezione. 

Gli ascensori possono essere utilizzati da una persona alla volta. 

 

 



4) Spostamenti 
Gli spostamenti all’interno dell’istituto devono essere limitati al minimo indispensabile. 
 
Spostamenti allievi 
 
Gli allievi accedono ai locali dell’istituto dall’ingresso loro riservato in funzione dell’aula che 
devono raggiungere, procedendo alla igienizzazione delle mani, mantenendo sempre la distanza di 
un metro dalle altre persone e indossando la mascherina. 
 
Una volta all’interno dell’Istituto raggiungono direttamente l’aula o lo spogliatoio (se devono 
cambiare il vestiario), mantenendo la distanza di un metro dalle altre persone ed indossando la 
mascherina; non sono consentiti assembramenti e capannelli negli spazi comuni dell’edificio. 
 
Negli spostamenti all’interno della classe (che si raccomanda essere solamente quelli strettamente 
necessari) è necessario indossare la mascherina, se così regolamentato dal CTS 
 
L’accesso ai distributori automatici è consentito ad una persona per volta, e solamente in casi 
eccezionali, con igienizzazione delle mani all’ingresso e all’uscita e permanenza ridotta al tempo 
minimo indispensabile; nell’eventuale tempo di attesa per l’accesso è necessario mantenere la 
distanza interpersonale di un metro ed indossare la mascherina. 
 
L’accesso ai bagni è consentito ad una persona per volta, con igienizzazione delle mani all’ingresso 
e all’uscita e permanenza ridotta al tempo minimo indispensabile; nell’eventuale tempo di attesa per 
l’accesso è necessario mantenere la distanza interpersonale di un metro ed indossare la mascherina. 

 
Tutti gli spostamenti all’interno dell’istituto (che devono essere nella misura minore possibile) 
devono avvenire mantenendo la distanza di un metro dalle altre persone ed indossando la 
mascherina. 
 
Per le modalità di comportamento in palestra, nei laboratori e per l’utilizzo degli eventuali 
spogliatoi, si farà riferimento alle indicazioni specifiche redatte per le suddette attività. 
 
 
Spostamenti persone esterne 

 
Le persone esterne accedono ai locali dell’istituto dall’ingresso loro riservato e seguendo le 
procedure di cui al punto 1, procedendo alla igienizzazione delle mani, mantenendo sempre la 
distanza di un metro dalle altre persone e indossando la mascherina. 
 
Una volta all’interno dell’Istituto raggiungono direttamente la zona di loro interesse mantenendo la 
distanza di un metro dalle altre persone ed indossando la mascherina; non sono consentiti 
assembramenti nelle parti comuni dell’edificio 
 
Le persone esterne possono accedere ad un servizio igienico loro dedicato, diverso da quello 
utilizzato dagli allievi e dal personale scolastico; l’accesso ai bagni è consentito ad una sola persona 
per volta, con igienizzazione delle mani all’ingresso e all’uscita e permanenza ridotta al tempo 
minimo indispensabile; nell’eventuale tempo di attesa per l’accesso è necessario mantenere la 
distanza interpersonale di un metro ed indossare la mascherina. 
 



Le persone esterne non hanno facoltà di accesso ai distributori automatici. 
 
Tutti gli spostamenti all’interno dell’istituto (che devono essere nella misura minore possibile) 
devono avvenire mantenendo la distanza di un metro dalle altre persone ed indossando la 
mascherina. 

5) Supporto psicologico  
L’attenzione alla salute e il supporto psicologico per il personale scolastico e per gli studenti 
rappresenta una misura di prevenzione precauzionale indispensabile per una corretta gestione 
dell’anno scolastico. 

Sulla base di una convenzione tra Ministero dell’Istruzione e il Consiglio Nazionale Ordine degli 
Psicologi, il Ministero promuove un sostegno psicologico per fronteggiare situazioni di insicurezza, 
stress, ansia dovuta ad eccessiva responsabilità, timore di contagio, rientro al lavoro in “presenza”, 
difficoltà di concentrazione, situazione di isolamento vissuta. 

Il supporto psicologico sarà coordinato dall’Ufficio Scolastico Regionale e dall’Ordine Regionale 
degli Psicologi e potrà essere fornito attraverso specifici colloqui con professionisti abilitati alla 
professione psicologica e psicoterapeutica, effettuati in presenza o a distanza, nel rispetto delle 
autorizzazioni previste e comunque senza alcun intervento di tipo clinico. 

L’Istituto si farà parte diligente nell’informare gli studenti e le famiglie delle modalità di accesso a 
tale supporto. 

6) Gestione di una persona sintomatica  
Nel caso in cui una persona presente a scuola sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria 
come la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al Dirigente o al suo delegato di sede che 
procederà al suo isolamento, in base alle disposizioni dell’Autorità sanitaria contenute nel 
Documento tecnico, aggiornamento del 22 giugno u.s., che ha individuato la procedura da adottare 
nel contesto scolastico. 

Si riporta di seguito la disposizione: 

In caso di comparsa a scuola in un operatore o in uno studente di sintomi suggestivi di una diagnosi 
di infezione da SARS-CoV-2, il CTS sottolinea che la persona interessata dovrà essere 
immediatamente isolata e dotata di mascherina chirurgica, e si dovrà provvedere al ritorno, quanto 
prima possibile, al proprio domicilio, per poi seguire il percorso già previsto dalla norma vigente 
per la gestione di qualsiasi caso sospetto. Per i casi confermati le azioni successive saranno definite 
dal Dipartimento di prevenzione territoriale competente, sia per le misure quarantenarie da adottare 
previste dalla norma, sia per la riammissione a scuola secondo l’iter procedurale altrettanto 
chiaramente normato. La presenza di un caso confermato necessiterà l’attivazione da parte della 
scuola di un monitoraggio attento da avviare in stretto raccordo con il Dipartimento di prevenzione 
locale al fine di identificare precocemente la comparsa di possibili altri casi che possano prefigurare 
l’insorgenza di un focolaio epidemico. In tale situazione, l’autorità sanitaria competente potrà 
valutare tutte le misure ritenute idonee. Questa misura è di primaria importanza per garantire una 
risposta rapida in caso di peggioramento della situazione con ricerca attiva di contatti che possano 
interessare l’ambito scolastico. Sarebbe opportuno, a tal proposito, prevedere, nell’ambito dei 



Dipartimenti di prevenzione territoriali, un referente per l’ambito scolastico che possa raccordarsi 
con i dirigenti scolastici al fine di un efficace contact tracing e risposta immediata in caso di 
criticità. 

 

7) Sorveglianza sanitaria 
Al rientro degli alunni sarà presa in considerazione la presenza di “soggetti fragili” esposti a un 
rischio potenzialmente maggiore nei confronti dell’infezione da COVID-19. 

Le specifiche situazioni degli alunni in condizione di fragilità saranno valutate in raccordo con il 
Dipartimento di prevenzione territoriale ed il pediatra/medico di famiglia, fermo restando l’obbligo 
per la famiglia stessa di rappresentare tale condizione alla scuola in forma scritta e documentata. 


